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Il provvedimento dovrà tornare alla Camera :*« \ \; 

Medicinali: il Senato approva 
il nuovo metodo per il prezzo 

Emendamenti positivi per, quanto riguarda il controllo del ' Parlamento e il 
pagamento dei crediti alle mutue da parte delle industrie farmaceutiche 
Non garantita una riduzione della spesa pubblica — Astensione del PCI 

ROMA — Il decreto che fis
sa un nuovo metodo di de
terminazione del prezzo dei 
medicinali, gin approvato 
dalla Camera che aveva in
trodotto alcune modifiche mi
gliorative al testo del gover
no, è stato ieri approvato dal 
Senato con ulteriori emen
damenti, proposti in commis
sione stessa, che tendono a 
garantire un più rigoroso con
trollo da parte del Parlamen
to e a stabilire criteri meno 
permissivi e più rigidi circa 
il pagamento da parte delle 
società farmaceutiche delle 
somme dovute alle mutue e 
che ora. dopo il loro sciogli
mento. spettano alle Regioni. 
Si tratta di un totale di circa 
450 miliardi. Il provvedimen
to deve pertanto tornare al
la Camera per il voto defini
tivo. 

I senatori comunisti hanno 
espresso un voto di astensio
ne (anche i socialisti si sono 
astenuti) con una motivazio
ne illustrata dai compagni 
Ciacci e Merzario che. pur 
rilevando i miglioramenti ot
tenuti e che riguardano il 
controllo del parlamento e il 
pagamento dei crediti alle 
mutue, ha sottolineato critica
mente la questione più impor

tante oggetto del decreto: il 
nuovo metodo di determina
zione del prezzo dei medici
nali. 

PREZZO DEI MEDICINALI 
Rispetto all'attuale metodo di 
determinazione dei prezzi. 
basato sulla moltiplicazione 
per 3 del totale ricavato da 
fattori assai ristretti (costo 
della materia prima, del con
fezionamento. della manodo
pera e della propaganda), i 
nuovi criteri dovrebbero ac
quistare una maggiore flessi
bilità intervenendo sull'intera 
dinamica dei costi e consen
tendo un più rigoroso con
trollo. 

La critica dei comunisti ri
guarda il ritardo con cui si è 
giunti a questa revisione, ma 
soprattutto due aspetti: 

1) non vi è la garanzia 
che il nuovo metodo consenta 
una riduzione della spesa pub
blica per l'acquisto dei medi
cinali: lo stesso ministro Do-
nat Cattin, contraddicendosi, 
aveva prima affermato che si 
sarebbe determinata una ridu
zione di spesa dell'8 per cen
to e successivamente che do
veva prevedere un aumento 
« teorico > di circa 400 mi
liardi l'anno: ieri poi la com

missione Bilancio ' del Sena
to ha espresso all'unanimità 
parere sfavorevole al provve
dimento motivato con la man
cata copertura finanziaria del
la prevedibile lievitazione del
la spesa pubblica par le me
dicine: 

2) non è stato accolto il 
principio sostenuto dai comu
nisti, della contestualità. Così, 
al contrario, mentre il decre
to prevede l'abolizione imme
diata dello sconto mutualisti
co finora praticato dalle a-
ziende farmaceutiche sul prez
zo di tutti i medicinali (nel
la misura del 19 per cento), 
viene invece graduata nel tem
po l'applicazione del nuovo 
metodo di determinazione dei 
prezzi: con effetto immedia
to per un ristretto numero di 
specialità — circa 500 — e 
in tre scaglioni successivi, 
nell'arco del prossimo anno 
e mezzo, per le altre 17 mi
la confezioni. 

CREDITI DELLE MUTUE — 
E' stato sventato il tentativo 
di una sanatoria che avrebbe 
regalato alle aziende farma
ceutiche alcune cantinaia di 
miliardi. L'obbligo di pagare 
alle mutue (e ora alle Regio
ni) i crediti derivanti dallo 

sconto del 19 por cento fis
sato per legge, impegno già 
strappato dai comunisti alla 
Camera, è stato reso più vin
colante al Senato, che lo ha 
anche esteso ai medicinali 
forniti alle mutue fino al 31 
maggio 1977. Tale pagamen
to dovrà avvenire entro 90 
giorni dall'entrata in vigore 
del decreto. 

CONTROLLO ' DEL PARLA
MENTO — Il presidente del 
CIP dovrà presentare al Par
lamento annualmente, e per la 
prima volta entro il mese di 
febbraio 1978. una relazione 
che documenti i risultati della 
revisione analitica dei prezzi 
dei medicinali, compresi quel
li di nuova registrazione. 

A questo scopo, comunisti e 
socialisti insieme hanno pre
sentato un ordine del giorno. 
accolto dall'assemblea, che 
impegna il governo, nell'appli-
care il nuovo metodo, a va
lutare le conseguenze sulla 
situazione finanziaria degli 
enti mutualistici e la compa
tibilità con lo stato generale 
della finanza pubblica e a in
formarne il Parlamento en
tro il 1977. 

CO. t . 

Si potevano evitare le intossicazioni? 

Da mesi il ministero 
considerava sospetto 
il pesce di Formosa 

Alla Sanità affermano di aver inviato a febbraio una circolare che 
ne ordinava il blocco - Le partite erano prive di certificato medico? 

ROMA — Pressoché deserto il settore di vendita del pesce 
nel centralissimo mercato di piazza Vittorio 

IL RUOLO DEI COMUNISTI PER RINNOVARE L'ATENEO ROMANO 

Serve a qualcosa una «fabbrica di esami»? 
Interessante confronto fra studenti docenti e personale deiruniversità - Il funzionamento delle facoltà condizione 
per il rinnovamento - Le conclusioni di Chiaromonte - Battute le posizioni delle forze che non volevano la riforma 

Caso Lockheed 

Richieste 
indagini sulle 

banche svizzere 
ROMA (P.G.) — I commissari di accusa nel 
procedimento davanti alla corte di giustizia 
che 6ta esaminando il caso Lockheed, i 
professori Dall'Ora. Smuraglia e Gallo, han
no presentato due istanze al dottor Giulio 
Gionfrida, giudice relatore della Corte Co
stituzionale. Nella prima si chiede che ven
gano esperite, indipendentemente dalla pro
cedura di estradizione, le pratiche necessa
rie ai fini di svolgere una rogatoria per 
l'interrogatorio di Ovidio Lefebvre, detenuto 
in Brasile. 

Nell'istanza si precisa che la rogatoria 
dovrebbe svolgersi alla presenza e con l'in
tervento del giudice istruttore della Corte 
Costituzionale e con la partecipazione dei 
commissari d'accusa. Tale partecipazione è 
prevista espressamente dalla legge. 

La rogatoria è un istituto procedurale per 
il quale è possibile che un imputato venga 
interrogato dall'autorità del luogo nel quale 
si trova (esiste uno rogatoria nazionale e 
una rogatona internazicnale) e che tale 
atto, proprio per le garanzie che offre, può 
essere autorizzato ai fini processuali senza 
problemi. 

Nella seconda istanza gli stessi commis
sari d'accusa chiedono al giudice Gionfrida 
di disporre indagini bancarie in Svizzera. 
relativamente alle tangenti pagate dalla 
Lockheed e che si sospetta siano finite in 
cento presso banche elvetiche. I commissari 
d'accusa rilevano anche che già la com
missione parlamentare inquirente avanzò 
analoga richiesta alle autorità svizzere, che 
tuttavia risposero «non riconoscendo alla 
commissione inquirente la natura di organo 
giudiziario», a Tale natura — aggiungono 
ora i commissari — non può essere negata 
alla Corte Costituzionale "integrata", che è 
sicuramente organo giudiziario». 

Se si pensa che, oltre confine, vi sono 
• non pochi fuggiaschi implicati nella vicen

da Lockheed, a cominciare da Camillo Cro
ciani. si può facilmente dedurre la portata 
di questo possibile sviluppo istruttorio. 

La « Cavtat » in Parlamento 

Interrogativi 
sul recupero 
dei bidoni 

ROMA — Perché la Saipem, società spe
cializzata dell'ENI, ncn porta rapidamente 
a compimento l'opera di recupero dei fusti 
di tetraetile della motonave jugoslava Cav
tat da alcuni anni in fondo a Capo d'Otran
to? E' una domanda che 11 compagno on. 
Casalino ha posto ieri, alla commissione 
trasporti della Camera, al ministro della 
Marina mercantile, Ruffini. 

Di certo la causa non risiede in diffi
coltà di ordine tecnico, dal momento che 
gli esperti della Saipem stavano già per 
entrare nella stiva bassa della motonave per 
prelevarvi i rimanenti 350 fusti, quando im
provvisamente la operazione fu bloccata. 
Né appaiono valide le giustificazioni uf
ficiali, date anche al pretore, dai dirigenti 
della Saipem. secondo ì quali, allo stato 
dell'operazione-recupero occorrerebbe uno 
studio di a fattibilità » 

La verità ha detto Casalino, è che esi
ste nella convenzione una norma in base 
alla quale si impone alla Saipem di rinun
ciare. giunta a questo stadio dei lavori, al 
recupero del fusti rimanenti e d! affidarne 
la esecuzione ad una ditta straniera fra 
venti indicate negli allegati alla conven
zione. Il ministro Ruffino ha reagito in
fatti alla rivelazione sostenendo che si 
denigrava una impresa a partecipazione 
statale. 

Il deputato comunista ha chiesto chiarez
za e trasparenza al ministro. Se si teme 
(o si sa) che nelle stive della Cavtat pos
sano esservi prodotti più pericolosi del te
traetile di piombo, o segreti, il governo de
ve informarne il Parlamento 

Per questa mattina il ministero della 
Marma Mercantile ha convocato una con
ferenza stampa nella sede dell'EUR. 

La Saipem ha intanto emanato ieri un 
lungo comunicato per sostenere la tesi che 
il successivo recupero dei bidoni contenuti 
nell'interno della « Cavtat » è possibile so
lo ccn l'ausilio « di una esperta impresa 
straniera ». 

Disoccupato in un piccolo paese della Calabria 

Uccide il collocatore comunale 
perché non gli trova il lavoro 

Si riteneva ingiustamente escluso dalle liste di avviamento all'occupazione 
agricola — Lo ha colpito con due coltellate - E' fuggito dopo l'omicidio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Disoccupato 
di 42 anni, padre di quattro 
figli, uccide il collocatore co
munale con una coltellata alla 
gola perché si riteneva in
giustamente escluso dalle li
ste di avviamento al lavoro 
in un'azienda agricola. Il gra
vissimo episodio é avvenuto 
ad Altomonte, un comune del 
Pollino, in provincia di Co
senza. La vittima si chiama
va Luigi Attisano. 36 anni, 
sposato e padre di un bam
bino di IO anni; ad uccider
lo è stato Carlo Varisano, di
soccupato da molti mesi e in 
attesa, con altre centinaia di 
braccianti del luogo, di potere 
lavorare in qualche azienda 
agricola <M quelle ubicate nel
la sottostante pianura e che 
danno poche centinaia di gior-

dl lavoro all'anno di 

fronte ad una richiesta di 
gran lunga superiore. L'effet
tuazione di almeno 51 giorna
te di lavoro all'anno peral
tro. rappresenta per 1 brac 
ciantl condizione fondamenta
le per avere diritto all'assi
stenza e alla pensione. Negli 
ultimi giorni c'era stato l'av
viamento al lavoro di alcune 
decine di operai in un'azien
da e Carlo Varisano si era 
ritenuto appunto ingiustamen
te escluso da tale elenco. 

Il fatto di sangue è avve
nuto ieri mattina. L'ufficio 
di collocamento è ubicato nel
lo stesso stabile dove ha sede 
il municipio e quando vi è 
entrato 11 Varisano la stanza 
era deserta per cui nessuno 
ha potuto vedere la terribile 
scena ne, tanto meno, cer
care di bloccare l'omicida. 
Ci sarebbe stato un violento 
alterco prima che 11 Varisa

no estraesse un coltello 
a serramanico e colpisse alla 
gola ed al fianco destro il 
collocatore che si è accasciato 
in un lago di sangue Com
piuto l'assassinio il Varisano 
si liberava dell'arma, e tor
nato in strada, dava inca
rico ad un conoscente casual
mente incontrato di portare 
il portafogli alla moglie. 

L'episodio ha suscitato emo
zione nel piccolo centro an
che per i suoi connotati di 
dramma che trae origine da 
una sempre più grave condi
zione di incertezza che carat
terizza la vita di centinaia 
di lavoratori alle prese, qui 
come in altri centri della col
lina e della montagna cala
brese, con la continua dimi
nuzione delle occasioni di oc
cupazione. 

ROMA — Nell'ateneo della ca
pitale — allo fine di uno degli 
anni accademici più trava
gliati — gli esami ora si svol
gono regolarmente. Per l'Uni
versità, colpita da ripetuti e 
violenti attacchi delle forze 
che puntavano allo sfascio e 
alla paralisi, diventata il pun
to centrale dello scontro poli
tico a Roma, terreno prescel
to dagli strateghi dell'eversio
ne per colpire le istituzioni e 
la democrazia, è già questo 
un risultato positivo. Ma il 
funzionamento delle facoltà, 
prima condizione per ogni rin
novamento. non era e non è 
scontato, non è ancora oggi 
acquisito. 1 pericoli perman
gono, e la battaglia per il cam
biamento non si può fermare. 
Che fare ? Di questo hanno 
discusso l'altra sera, in una 
affollata assemblea al teatro 
Centrale, studenti e docenti, 
precari e non docenti comu
nisti romani. 

L'incontro, che era presie
duto dal compagno Paolo Cio-
fi, segretario della Federazio-
ne del PCI, è stato introdotto 
da Leo Canullo, responsabile 
del comitato di partito per 
l'Università ed è stato concluso 
da Gerardo Chiaromonte della 
segreteria nazionale del PCI. 

Posta 
in gioco 

Sella sua relazione Canullo 
ha ripercorso le tappe di que
sti ultimi mesi vissuti dall'ate
neo e ha sottolineato il peso 
politico, la posta in gioco della 
battaglia che si è combattuta 
all'ateneo. 

Una battaglia, come ti
rerà osservato Ciofi in aper
tura dei lavori, che acquista 
un significato decisivo anche 
per il risanamento e il rinno
vamento della capitale. Di qui 
l'impegno non solo dei com
pagni che studiano e lavora
no nell'ateneo, ma di tutti i 
comunisti romani. 

L'obiettivo da noi perseguito, 
ha detto Canullo, di far ria
prire le facoltà e consentire 
gli esami non era quello di 
* normalizzare », ma di impe
dire lo sfacelo e ventre in
contro ad una esigenza di mas-
sa: in una parola di far vin
cere la democrazia, di creare 
condizioni — anche se preca
rie e non consolidate — per 
portare avanti la battaglia di 
rinnovamento. Rimangono ora 
— ha aggiunto Canullo — i 
problemi da risolvere: da quel
lo dei precari (e occorre bat
tersi per l'unicità della /un
zione docente, caratterizzata 
dal tempo pieno e dalla in
compatibilità >) a quello del 
personale, dall'organizzazione 
didattica dalla democratizza
zione. dalla qualificazione dei 
corsi ad un aggancio concreto 
e reale alla realtà produttiva. 

La mobilitazione per il con
fratto e la riforma appare 
dunque decisiva. 

Per questo occorre raffor
zare. anche organizzativamen
te, come si sta già facendo, 
la presenza dei comunisti, in 
ogni istituto dell'ateneo, e la
vorare nella prospettiva di 
dar vita ad un movimento au
tonomo. unitario, di massa de
gli studenti, con strutture de
mocratiche articolate nelle fa

coltà, che superi lo schiera
mento tradizionale dei movi
menti giovanili ed esprima le 
reali esigenze di rinnovamento. 

Che questo obiettivo sia rag
giungibile e possibile è emer
so anche dal dibattito. Il com
pagno Antonio Semerari, della 
segreteria della FGCl, ha sot
tolineato ad esempio, come sia 
affiorata, quando era in corso 
la battaglia per riaprire l'ate
neo, una vasta area democra
tica di studenti — fra questi 
soprattutto i fuori-sede — ai 
quali gli « autonomi » in questi 
mesi hanno impedito di fatto 
di partecipare e intervenire. 

Ecco, dunque, l'indicazione 
di una battaglia di lungo re
spiro, la necessità di elaborare 
una proposta politica comples
siva. che leghi la soluzione 
delle questioni immediate a 
quelle di fondo. Il compagno 
Sergio Petruccioli ha detto che 
senza questa prospettiva, ab
biamo il fiato corto: è giusto 
battersi per il funzionamento 
dell'ateneo, ma contempora
neamente bisogna affermare 
che l'Università non può ri
dursi ad una pura e semplice 
« fabbrica di esami ». 

Gabriele Giannantoni, dal 
canto suo, ha ricordato l'im
portanza dell'anno che si an
nuncia. Sei mesi prossimi — 
ha detto — si aprirà una di
scussione sui frutti dell'accor
do programmatico raggiunto 
dai partiti democratici: ma 
gli impegni sottoscritti non si 
realizzeranno <automaticamen-
te », occorrerà invece svilup-
pare una larga mobilitazione 
per la loro attuazione. 

E' quanto ha anche sottoli
neato — concludendo il dibat
tito nel quale sono intervenu
ti ancora alcuni studenti e il 
compagno Aurelio Misiti, del
la CGIL regionale — il com
pagno Chiaromonte. riba
dendo il significato dell' 
intesa, il suo valore politico. 
e soffermandosi sul punto del

l'accordo che riguarda la scuo
la e l'Università. La trattati
va è stata difficile e ci siamo 
trovati di fronte a grosse re
sistenze da parte democristia
na: aver battuto le posizioni 
di quelle forze che^ non vole
vano la riforma, e puntavano 
all'abolizione legale del titolo 
di studio, è un risultato posi
tivo. Cosi come è stato impor
tante aver ottenuto alcuni im
pegni sui punti cardine della 
riforma, come quello della 
programmazione. 

Forza 
trainante 

Lavoreremo ora per costrui
re nelle università un movi
mento autonomo, unitario e di 
massa, che non sia solo legato 
alle avanguardie, ma che si 
rivolga a larghi strati di gio
ventù. — fra questi i cattolici 
— e abbia un carattere de
mocratico coerente. 

Un movimento, ha detto an
cora Chiaromonte, in cui non 
abbiamo nessuna intenzione di 
e annegarci *: ne vogliamo co
stituire invece la forza trai
nante e più unitaria che im
pugna la bandiera del funzio
namento democratico dell'uni
versità, della qualificazione di
dattica, del rinnovamento. Ec
co dunque l'importanza della 
presenza e dell'organizzazione 
dei comunisti nell'università. 
il valore di una battaglia non 
solo politica, ma ideale e cul
turale più seria e approfon
dita da condurre non solo 
quando c'è un episodio da con
dannare. ma sia invece con
tinua e costante. Così si pos
sono smascherare le posizioni 
pseudo-rivoluzionarie, e si può 
sottolineare il significato della 
nostra strategia, le nostre im
postazioni. la nostra concezio
ne della democrazia e del so
cialismo, e il nesso che le cól-
lega. 

ROMA — Adesso si scopre 
(ma guarda un po' sempre 
quando orinai il peggio è ac
caduto) che al ministero della 
Sanità, a febbraio, erano tan
to preoccupati dei possibili ef
fetti tossici delle code di ro
spo surgelate, provenienti da 
Formosa che. con una apposita 
circolare interna i veterina
ri provinciali e tutti coloro 
che operano nei punti di 
importazione di alimenti dal
l'estero erano stati avverti
ti della necessità di respin
gere le partite di pesce pro
venienti da quel paese. Pare 
che al ministero fossero sta
ti da tempo avvertiti che da 
Formosa molto pesce surge
lato arrivava senza il bene
stare sanitario, o comunque 
con una certificazione carente. 

Il magistrato romano che 
conduce le indagini, il sostituto 
procuratore Infelisi, ha dispo
sto delle indagini in proposi
to e analoghi accertamenti 
sono stati ordinati a Genova 
dal procuratore capo Grisolia, 
il quale ha aperto una istrut
toria per accertare come so
no state compiute, dal vete
rinario del porto, le analisi 
sulla partita di « coda di ro-
spo>. Il veterinario ha già 
detto l'altro ieri che le anali
si compiute sono di routine: 
prove microbiologiche organo
lettiche, ricerche di mercurio. 
«I nostri laboratori non pos
sono andare alla ricerca di 
specifiche tossine, compiendo 
speciali analisi t, aveva ag
giunto il dottor Giuseppe Nor
berto Cavallo. 

Ma ora con la notizia del
la circolare che il ministero 
avrebbe diffuso a febbraio, 
non si stratta più di stabilire 
se sono state compiute tutte 
le analisi dovute, ma se le 
partite provenienti da Formo
sa erano munite o meno di 
certificato medico. 

Ed anche nel caso tali cer
tificati non ci fossero biso
gna stabilire se il pesce era 
surgelato o congelato: la cir
colare inratti si riferiva so
lo al pesce surgelato. Infine, 
bisognerà sempre stabilire co
me e quando si è sviluppa
ta la neurotossina che è ac
cusata di avere provocato la 
morte di tre persone. 

A Venezia, dove sono dece
duti due turisti belgi per ave
re ingerito pesce di questo 
tipo, il magistrato ha ordina
to il sequestro di tutte le par
tite di e coda di rospo »: quel
le provenienti da Formosa, e 
quelle arrivate dalla Scozia e 
anche quelle fresche, ma refri
gerate o congelate per con
servarle sulle unità da pesca 
che operano nell'Adriatico e 
nel Mediterraneo. 

Secondo una tesi portata 
avanti da alcuni ricercatori 
infatti la neurotossina si svi
lupperebbe al momento della 
lavorazione del pesce e in sta
to di cattiva conservazione. 
Tale ipotesi è stata ripetuta 
ieri al sostituto procuratore 
Infelisi nel corso di un verti
ce al quale hanno parteci
pato vari esperti. 

Il magistrato ha disposto la 
costituzione di tre centri uni
ficatori di indagine. Gli ac
certamenti di natura sanita
ria saranno diretti dall'Istitu
to superiore di Sanità che ter
rà i contatti con le autorità 
regionali ed i vari laboratori 
provinciali di igiene e pro
filassi. 

Per questa attività l'istituto 
si avvarrà dell'opera di due 
organismi specializzati nel set
tore: l'istituto sperimentale di 
igiene e di controllo veteri
nario della pesca, che si tro
va a Pescara ed ospita nu
merosi specialisti in ittiolo
gia. ed il centro univesitario 
di studi e di ricerche biologi 
che di Cesenatico. 

Questi due istituti, dopo ave
re compiuto le analisi richie
ste sui reperti loro consegna

ti dovranno trasmettere co
pie dei risultati cui saranno 
giunti, all'istituto superiore di 
Sanità ed allo stesso Infelisi. 

Al medico provinciale di 
Roma. Valente, il magistrato 
ha dato incarico di svolgere 
indagini presso tutti gli ospe
dali di Roma e provincia per 
decessi o ricoveri dovuti ad 
intossicazione alimentare ed 
avvenuti nell'ultimo anno. 

Un secondo centro di rac
colta delle indagini sarà co
stituito da un supercollegio di 
esperti ai quali il magistrato 
ieri ha posto una serie di que
siti. 

Si tratta dei professori Mar-
racino. D'Arca. De Zorzi. e 
della dottoressa De Vincenzi. 
Entro una settimana i sani
tari dovranno compiere accer
tamenti sulle persone morte 
dopo aver mangiato coda di 
rospo, su quanti sono rimasti 
intossicati e su tutti i reper
ti di pesce surgelato o con
gelato che finora sono stati 
sequestrati. In particolare i 
periti dovranno stabilire se il 

pesce contiene sostanze tossi
che e. in caso positivo, do
vranno specificare gli effetti 
che tali sostanze producono e 
precisare se la neurotossina 
sia « insita » nell'animale o di
penda da « una errata tec
nologia produttiva o conserva
tiva ». 

Infine il magistrato roma
no ha dato incarico al co
lonnello Aliberti, comandante 
del Nucleo antisofisticazione 
di coordinare l'attività dei va
li reparti del Nas. In parti
colare sotto controllo dovrà 
essere tenuta l'attività nei 
porti dove vengono scaricate 
le partite di pesce congela
to o surgelalo. 

Comunque ì primi risulta
ti di queste indagini riguarde
ranno sicuramente il pescato 
dei mari italiani: bisogna sa
pere subito se la neurotossi
na si sviluppa anche in va
rietà nostrane. L'incertezza ha 
già dato un pesante colpo al 
commercio ittico. 

Paolo Gambescia 

Eco alla Camera per il pesce velenoso 

Chiesto un controllo 
su tutti i surgelati 

L'intervento del compagno Guerrinì alla commis
sione trasporti — Una interrogazione del PCI 

ROMA — I decessi provocati 
da consumo di pesce (rana 
peccatrice o coda di rospo) 
e i conseguenti divieti di au
torità sanitaria e giudiziaria 
hanno avuto una eco ieri alla 
commissione Trasporti della 
Camera nel corso di una au
dizione del ministro della Ma
rina Mercantile, Ruffini. Il 
problema è stato sollevato 
dal compagno Paolo Guerrini 
il quale ha sottolineato come 
le cause dell'inquinamento o 
del deterioramento del pesce 
possono essere diverse. Il de
putato comunista ha solleci
tato un rigoroso controllo 
campionario dei prodotti ali
mentari (non solo della coda 
di rospo), tale da offrire le 
necessarie garanzie sanitarie 
ai consumatori italiani •» ha 
sostenuto la necessità che su 
questi fatti si abbia una in
formazione corretta e scienti
ficamente fondata i a parte 
degli organi statali, della Rai-
Tv e della stampa, tale da 
tranquillizzare i cittadini in 
ordine al consumo di prodotti 
ittici surgelati. 

Guerrini ha anche sollecita
to il ministro della Marina 
mercantile a rendersi parte 
attiva per coordinare gli sfor
zi di altri ministeri (Sanità 
e commercio con l'estero) 
nell'azione tesa a far saltare 
11 blocco dell'esportazione di 
vongole verso la Spagna. Di
fatti. la chiusura del mercato 
spagnolo ha provocato gra
vissimi danni alla pesca ita
liana, ha contribuito ad au
mentare il deficit alimentare. 
creando contraccolpi e disagi 
sociali in questo settore pro
duttivo. Il ministro Ruffini ha 
assicurato il proprio Impegno. 

Un gruppo di parlamentari 
del PCI ha presentato una 
Interrogazione al ministro del
la Sanità sulle conseguenze 
per «la salute dei cittadini » 
e per « gli interessi econo
mici del settore ittico» deri
vanti dalle notizie sugli avve
lenamenti provocati dal pesce 
importato da Formosa. L'in
terrogazione è firmata, fra gli 
altri, da Brasca, Giovanni 
Berlinguer, Triva. Tessari, 
Maria Teresa Carlonl e 8an-
domenico. 

Inchiesta anche in Liguria 

Fu scaricata a Genova 
la « coda » avvelenata 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — et Code di rospo » 
sotto inchiesta anche a Ge
nova, per iniziativa del pro
curatore della Repubblica. Lu
cio Grisolia, e affidata al so
stituto procuratore Mario Sos
si, Ieri mattina, con procedu
ra urgente, sono stati disposti 
una serie di accertamenti, in 
primo luogo per verificare se. 
e in quale misura, sia stato 
effettuato il sequestro caute
lativo del pesce, sia fresco 
che refrigerato e surgelato. 

Inoltre sarà approfondita la 
vicenda del transito per Ge
nova delle a code di rospo», 
nei primi sei mesi del 77 
infatti ne sono state sbarca
te 15 tonnellate in tre cari
chi. provenienti da paesi del
l'estremo oriente, sdoganati 
dopo i normali controlli, che 
prevedono soltanto l'accerta

mento di eventuali tracce di 
mercurio o di arsenico. Quan
to alla partita incriminata, 
giunta da Formosa, è passata 
per Genova il 16 maggio scor
so ed è stata distribuita in 
Veneto, Toscana e Lazio, se
guendo la prassi consueta. 

Sono state infine promosse 
indagini sui quantitativi pre
senti nel circondario genove
se; per queste e per le ana
lisi e gli esami di laboratorio 
è stata chiesta la collabora
zione del direttore della cir
coscrizione doganale, del ve
terinario del ministero delle 
Sanità presso l'ufficio marit
timo. del veterinario comuna
le, del medico provinciale, del 
nucleo anti-sofisticazioni dei 
carabinieri, del nucleo regio
nale dì polizia tributaria, del
l'ufficiale sanitario del Co
mune. 

Rossella Michienzi 

Assolto a Torino il pensionato che uccise il suo coinquilino 

Quando miseria e solitudine portano al delitto 
Sotto accasa — dice il giudice nella sentenza —sono soprattutto le condizioni di vita disumane 
e un sistema sociale che costringe vasti strati sociali alla completa indigenza e degradazione 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Non è punibile 
perchè « incapace di intende
re e volere» e perchè mise
ria e isolamento lo hanno ab
brutito spingendolo all'assas
sinio. Con questa motivazio
ne, il giudice istruttore del 
tribunale di Tonno, Gian Car
lo Caselli, ha assolto un an
ziano pensionato che l'anno 
scorso uccise un coinquilino. 
Il provvedimento del magi
strato torinese, che certamen
te non mancherà di suscitare 
polemiche, vuol essere un 
preciso atto di accusa contro 
una società che emargina, di
scrimina e relega alla condi
zione di «morti civili» indi
vidui, solo perchè poveri e 
senza prospettive, 

Nella sentenza del giudice 
Caselli, si afferma un princi
pio: «assassini, non si na
sce»; «lo si può diventare, 
quando condizioni di vita di

sumane portano alla totale 
disgregazione della persona
lità ». 

E cosi appunto il giudice 
considera il caso di Vincenzo 
Benna, 70 anni, pensionato da 
53 mila lire al mese. Quan
do il 6 novembre dell'anno 
scorso uccise con 32 coltel
late Ernesto Prancone, un al
tro pensionato da 53 mila li
re al mese, fu chiaro che si 
trattava di un dramma in cui 
la miseria e la solitudine ap
parivano tra le componenti 
principali 

Come sfondo della tragedia, 
un palazzo fatiscente del cen
tro storico torinese, in via 
San Domenico 10. 

« _ un corridoio, all'ultimo 
plano. — riprendiamo la de
scrizione del nostro stesso 
giornale — freddo e illumina
to soltanto dalla luce prove
niente da una finestrella sen
za vetri. Sul ballatoio danno 
tre porte, a un metro runa 

dall'altra, di altrettante sof- i 
fitte. La prima è dell'omici
da: ' due locali divisi da una 
tendina, ampi quanto basta 
per un lettino e un tavolo 
con due sedie; il soffitto è pe
ricolante, e puntellato con due 
pile di cassette da frutta; 
due buche nel pavimento so
no celate da alcuni stracci e 
fogli di giornale. Nella secon
da soffitta, posta al centro, 
abita una donna, anch'ella 
pensionata. Margherita Tosi. 
79 anni. La terza soffitta era 
quella del Prancone: due va
ni, le pareti tappezzate da 
santini, foto di papi e ritagli 
di giornali raffiguranti don
ne svestite, dietro la vetrina 
di un armadietto, fotografie 
ingiallite della sua giovinez
za, di quand'era guardia re
gia o che lo ritraggono in
sieme ai commilitoni durante 
la campagna di Etiopia.-». 

Vincenzo Benna colpi a 
morte il coinquilino dopo una 

lite furibonde scoppiata per 
motivi di gelosia: entrambi 
erano innamorati di Marghe
rita Tosi, unica loro amici
zia, l'unica persona con cui. 
soprattutto la sera, potevano 
scambiare qualche parola. 
Avevano parenti, ma per es
si, i due pensionati erano sol
tanto due «rimbambiti arte-
rioscleroticl »; gli altri inqui
lini li consideravano « matti » 
pericolosi e li evitavano. 

«Una persona anziana — 
ha scritto il giudice Caselli 
nella sentenza di assoluzione 
— non può vivere con 53 mi
la lire al mese. Una pensione 
sociale di questa entità con
duce l'uomo ad una lenta, 
progressiva emarginazione. Io 
brutalizza nei suol sentimen
ti. lo isola dalla società e lo 
riduce allo stato animale. 
Nulla di eccezionale, quindi. 
se un pensionato In simili 
condizioni uccide il suo pros
simo ». > 

Secondo il magistrato, è 
questa situazione che ha psi
chicamente provato Vincenzo 
Benna fino all'esplosione del
la violenza omicida, «Ed è 
proprio questa situazione, — 
si legge ancora nella senten
za — purtroppo comune a un 
vasto strato sociale, che va 
denunciata come incivile e 
indegna ». 

Da un punto di vista più 
strettamente giuridico, inve
ce, la decisione del magistra
to è giustificata da una pe
rizia psichiatrica da lui stes
so ordinata e che dichiara 
l'imputato «non in grado di 
intendere e volere», quindi 
non punibile. Vincenzo Ben
na dovrà ora essere ricovera
to in un ospedale psichiatri
co per almeno 5 anni. Il MI» 
calvario non è finito. 

Giovanni F I M I M I U 


